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Il presidiente della Camera in visita alle zone colpite del Friuli 
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Più 4^Ua maggioranza 
i consensi alla nuova 

Giunta eletta a Genova 
i . \ 

E' possibile programmare la rinascita civile ed economica solo se Governo, Regione, Comuni e realtà sociali sapranno operare congiun
tamente - Salvaguardare ed estendere il rapporto positivo creatosi nei giorni del sisma trar popolazione, .poteri locali e forze armate 

Dal nostro, inviato ^ 

Il timore, qui, è ohe tu t to 
ni spenda: dopo la facile re
torica dei giorni immediata
mente successivi al disastro 
può accadere — ed in una 
certa misura sta già.accaden
do — che all'emozione'-al so
stituisca la consuetudine, che 
l'emergenza, divenga uh fat
to consolidato: prima c'era
no le case, oggi ci sono le 
tende, domani — un domani 
indefinito e indefinibile — ci 
saranno le baracche e la 
coscienza è a posto, perchè 
questo diventerà il modo di 
vivere delle popolazioni col
pite dalla sciagura. 

Oggi, nel corso della sua vi
sita alle zone terremotate 
sia in provincia di Udine che 
in quella di Pordenone, nel 
corso dei colloqui con i rap
presentanti di queste popola
zioni, 11 presidente della Ca
mera, compagno Ingrao, ha 
ripetutamente sottolineato la 
necessità di agire con estre
ma sollecitudine. Quando le 
Camere, a settembre, ripren
deranno 1 lavori, si troveran
no di fronte a gravi diffi
coltà. alla serie di problemi 
che si sono accumulati in 
questi mesi di crisi e di ca
renza del potere ed il rischio 
è che questi problemi — 1 
problemi del Friuli — ven
gano soffocati dell'urgere di 
altr i ; occorre quindi che le 
forze politiche locali agisca
no tempestivamente: le nuo
ve leggi, l nuovi provvedimen
ti per il Friuli, cammineran
no se saranno avviati in 
tempo. 

La serie di incontri con 
quanti operano in questa 
realtà — sindaci, prefetti, 
parlamentari di tutt i i parti
ti. rappresentanti delle for
ze armate, della Federazione 
sindacale unitaria, con le po
polazioni delle tendopoli — 
ha fatto rilevare, come di
ceva il compagno Ingrao, che 
qui ci si trova di fronte ad 
un banco di prova che vale 
per tutti , non solo per quan
ti sono impegnati in prima 
persona. " . 

Oggi — si rilevava — tut te 
le forze politiche concordano 
nell'affermare che i mali del 
paese, di tut to 11 paese, pos
sono essere affrontati solo 
sulla base di una seria pro
grammazione: qui — nel 
Friuli — siamo di fronte ad 
un collaudo: qui si t ra t ta di 
programmare non la ricostru
zione, ma la rinascita di una 
regione colpita; mancare qui 
significa gettare un'ombra su 
un discorso più vasto, che ri
guarda tutto il paese. 

Qui, ha rilevato Ingrao. si 
misura la capacità di operare 
congiuntamente del governo, 
delle Regioni, dei Comuni fi
no alle minoranze etniche e 
alle comunità religiose: se si 
manca a questo Impegno non 
potremo che ripetere la ver
gogna del Bellce. Ed è qui 
anche che si coglie l'autentico 
significato delle autonomie: 
perché se è vero che nel caso 
del Friuli per la prima volta 
si è vista delegare la gestione 
dei problemi alla Regione, è 
a l t re t tanto vero — per usare 
le parole di Ingrao — che 
autonomia non significa rita
gliare da una realtà generale 
una porzione facendola di
ventare un cosmo a sé. • 
• il rispetto dell'autonomia 
deve essere totale e Intransi
gente, ma avrà tanta mag
giore efficacia quanto più so
lidi saranno i legami con la 
realtà nazionale; e in fondo: 
come è emerso in questa se
rie di colloqui — la sciagura 
del Friuli Ha consentito di 
cogliere una serie di elementi 
validi per l'intero paese: per 
citare solo due esempi, il ruo
lo fondamentale che può as
sumere di fronte alla realtà 
un fervido potenziamento del
le s trut ture democratiche e 
la « scoperta » d j un diverso 
rapporto tra popolazione, po
tere locale e forze armate che 
hanno avuto un ruolo fonda
mentale nell'affrontare i pro
blemi immediati, sollevati dal
la sciagura, proprio perché 
per la prima volta nella no
stra storia si è t ra t ta to di 
un « rapporto » e non della 
coesistenza di corpi diversi. 
distinti, in una certa misura 
perfino estranei. 
• E gli aspetti positivi, tutta
via, rimangono secondari di 
fronte al permanere di condi
zioni gravissime di crisi; par
lando — nella baracca che a 
Gemona è adibita a sala di 
riunioni — con i sindaci della 
zona. Ingrao ha rilevato di < 
aver constatato come la real- i 
t à delle condizioni di vita } 
dei superstiti sia ancora peg- j 
giore di quanto egli credesse; 
di aver visto una vita dram
matica e di aver avvertito il » 
serpeggiare di una rabbia a 
malapena controllata: una 
rabbia giustificata — ha det
t o — e che sarebbe male se 
non ci fosse, perché un'as-
senzA di reazioni davanti a 
una realtà tragicamente in
tollerabile finirebbe per di
ventare rassegnazione, il più 
pericoloso e il più negativo 
dei sentimenti. 

Ritorna — è s tato sottoli
neato ne! corso dell'incontro 
con la stampa che Ingrao ha 
avuto al termine del giro nel

le zone colpite — il proble
ma fondamentale della demo
crazia: le prospettive resta
no difficili, in queste • zone, 
se la lotta non viene sorret
ta da un autentico rapporto 
democratico ad ogni livello, 
da un autentico costume de
mocratico. Senza di questo — 
ha detto Ingrao — le diffi
coltà oggettive di tutto il Pae
se. 1 suoi ritardi, i suoi bi
sogni finora inascoltati, pos
sono relegare in una posizione 
subordinata questi problemi; 
per risolverli occorre un for
te spirito unitario, la consa
pevolezza — che occorre dif
fondere anche al di là dei 
confini regionali — che qui 
si è di fronte ad una prova 

Visita di Lecanuet 

ad Andreotti 
«La Francia è pronta, se ne
cessario, ad apportare il suo 
contributo nell'ambito della 
solidarietà europea, al suc
cesso degli sforzi che il nuo
vo governo italiano si appre
sta ad intraprendere per il 
superamento delle attuali dif
ficoltà dell ' I talia»: lo ha di
chiarato il portavoce dell'Eli
seo Xavier Gouyou • Beau-
champs commentando la visi
ta fat ta ieri a Roma dal 
ministro francese di Stato e 
ministro della Giustizia Jean 
Lecanuet ' al presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. 

complessiva globale, ad un se
vero collaudo delle istituzioni. 

Ingrao ha rilevato in parti
colare. • a questo proposito. 
una peculiarità friulana che 
ha riflessi su tut to il Paese: 
quando si parla — e se ne 
parla molto — del rapporto 
dell'Italia con l'Europa, non 
si può dimenticare che pro
prio il Friuli è la porta sulla 
6trada che ci congiunge al
l'Europa centro-orientale; og
gi questa porta risulta ostrui
ta non solo dalle macerie, ma 
dalla crisi che Investe la zo
na : una crisi, acuita ed esa
sperata dalla tragedia. • 

Nella veste di presidente 
della • Camera il compagno 
Ingrao non poteva né fare 
promesse né proporre soluzio
ni che spettano all'iniziativa 
parlamentare: ha voluto co
noscere diret tamente da chi 
la vive questa realtà per po
ter contribuire a risolvere i 
problemi nell'ambito delle sue 
prerogative. Parlando con i 
giornalisti ha parò indicato 
alcuni compiti che a suo av
viso spettano • alla s tampa: 
evitare che cada il silenzio. 
contribuire con critiche - ed 
indicazioni all 'arricchimento 
dèlie conoscenze ' specifiche, 
alimentare il libero dibattito 
e l 'approfondimento del con
fronto democratico. 
1 Altrimenti — concludiamo 
noi — il rischiò è che, nella : 

migliore delle ipotesi, si ri
metta in piedi qualche casa, ' 
molte baracche, ma lascian
do che il futuro sia.del t u t to . 
eguale al-passato. 
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Con il Consiglio regionale 

I primi? incontri a Trieste 
Dalla nostra redazione^"" '̂  . 

TRIESTE. 3. 
L'intensa giornata del presidente della 

Camera compagno on. Pietro Ingrao ne) 
Friuli-Venezia Giulia ha preso le mosse a 
Trieste con l'incontro con il Consiglio • re- \ 
gionale e gli amministratol i locali. 

Nel suo indirizzo di saluto, il presidente 
del Consiglio regionale. Pittoni, ha sotto
lineato le attese e le speranze riposte dal
le popolazioni nel Parlamento uscito dal
le urne del 20 giugno. La solidarietà nazio-
nle è indispensabile per uscire dalla tragi
ca s i tuazion^provocata dal terre-moto, per 
impedire la ripresa dell'emigrazione e nuo
ve situazioni di depressione e di abbandono 
in una regione già pesantemente emargi
nata. -• „• •» 

Dopo aver ricordato la somma di soffe
renze e di .sacrifici sopportati dalle genti 
friulane e giuliane nel corso di questo se
colo e le pagine luminose scritte nella lot
ta di Liberazione, Pittoni , ha rammentato 
il riferimento alla tragedia del Friuli fatto 
da Ingrao nel messaggio pronunciato al
l 'atto del suo insediamento. Da. ciò la fidu- " 
eia che il nuovo Parlamento saprà corri-

• spondere ai bisogni delle, zone sinistrate 
con provvedimenti e finanziamenti tempe
stivi ed adeguati. Eleménti, di rilievo sono, 

' anche per i l . Friuli-Venezia Giulia, la sol- -
lecita.-ratifica del t ra t ta to italo-jugoslavo di 

•Osimo è l 'attuazione dei diritti della mino
ranza nazionale slovena. - • 

k- Ingrao ha ricordato innapzitutto, nel suo 

intervento, lo slancio creativo della niobi- ; 
litazione nazionale e l 'unità tra soldati e 
popolo registrata in occasione del sisma 
del 0 maggio. Il presidente della Camera ha 
insistito sulla storia tormentata, il ricco 
patrimonio culturale e la funzione interna
zionale del Friuli-Venezia Giulia, una « ter
ra che adolescenti imparammo a conosce
re e ad amare nelle pagine di Nievo e di 
Stuparich ». 

La vergogna del Belice non deve ripeter 
si — ha proseguito Ingrao — ma ciò esige 
innovazioni non da poco nella vita dello 
Stato, nel modo di essere delle nostre isti
tuzioni. Preannunciata la visita di una de
legazione delle Commissioni parlamentari 
permanenti della Camera e del Senato, 
Ingrao ha osservato che la catastrofe friu 
lana mette alla prova tutti i discorsi fin 
qui fatti in materia di programmazione. Da 
ciò l'esigenza di un rapporto nuovo ed ef
ficace tra Stato, Regioni e autonomie locali. 
Un rapporto alla cui base devono porsi uno 
sforzo unitario delle forze politiche demo
cratiche, un dialogo attivo e permanente 
che serva a dare un volto nuovo a queste 
terre. , . 

Successivamente, il • presidente delia Ca
mera si è incontrato con i consiglieri re
gionali, con il Commissario del governo Mo-
linari e gli amministratori locali triestini. 
Nella tarda matt inata , Ingrao ha lasciato 
Trieste per raggiungere Udine e le zone ter-

" remotate. 

f. I . 

Dal 4 al 19 settembre il tradizionale appuntamento della stampa comunista 

Si prepara il festival nazionale dell'Unità 
Migliaia di compagni già aj lavoro a NajjqH 

Le manifestazioni ospitate alla Mostra d'Oltremare xhe sta cambiando volto grazie all'impegno e alte fantasia di un tjf4iJ nu
mero di volontari - L'assemblea regionale per preparare la feste - Eduardo De Filippo presente con un intero spettàcolo? 

:i.f 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

All'ingresso della Mostra 
d'Oltremare — dove dal 4 al 
19 settembre si svolgerà il 
Festival nazionale dell'Unità 
— c'è un ' compagno con un 
quaderno su cui appunta il 
nome di chiunque si presen
ti a dire, e sono tanti . « vo
glio lavorare per il festival». 
ÀI nuovo venuto viene conse
gnato uno zainetto con tut t i 
gli attrezzi di uso comune. 
Poi gli si chiede che cosa, più 
o meno, sa fare. In base al
la risposta il «nuovo» viene 
assegnato a una delle tante 
squadre di compagni, di la
voratori, di cittadini che stan
no materialmente costruendo 
la città del restivai. A sera. 
quando finisce • il lavoro, 
ognuno consegna il suo zai
netto, e il giorno dopo si ri
comincia. Semplice, ma effi
cace. 

A un mese dal grande ap
puntamento annuale dei co
munisti e dei lavoratori di 
ogni tendenza. l'immensa 
area della Mostra d'Oltrema
re ha già in gran parte cam
biato faccia: i viali della Mo
stra (dove solo per - alcune 
sett imane all 'anno si svolgo
no attività fieristiche) sono 
straordinariamente animati ; 
la tradizionale aria di abban
dono e di squallore non c'è 
più: dappertutto piccoli grup
pi di gente che lavora, puli
sce. toglie le erbacce. Gli edi
fici e i padiglioni si s tanno 
rimettendo a nuovo, lavori 
particolarmente delicati sono 
in corse per rendere di nuo
vo agibile l'immensa arena 
flegren, capace di circa quin
dicimila posti, una delle tan
te, preziose strut ture della 
città che da circa vent'anni 
stava andando letteralmente 
in malora. Numerosissimi ca
stelletti di tubi Innocenti pre
figurano costruzioni che sa-

Si allargo 

lo scandalo 

della N.U. 

a Palermo 
t * 

) 

I senatori d«l gruppo co
munista sono tenuti ad •*-
tara presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi pomeriggio 
e alle sedute successive. 

• • • 
- L'assemblea del' gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
óre 20,30. 

• A | \ n 

PALERMO. 3 
Nei confronti dell'intero 

consiglio d'amministra^ionf* 
dell'Azienda per la nettezza 
urbana di Palermo — un con
siglio infeudato alla correrne 
fanfamana e da tempo sca
duto — la procura della re
pubblica ha spiccato comu
nicazione giudiziaria per truf
fa aggravata. 

La contestazione costitui
sce un primo e finalmente si
gnificativo approdo dell'in
chiesta della magistratura 
palermitana sulle disastrose 
condizioni igieniche della cit
tà dovute alla pessima gestio
ne dell'AMNU che ben spesso 
non provvede neppure alla 
raccolta del rifiuti. 

Nel quadro della stessa in
chiesta sono stali arrestati 
altri due netturbini (altri 
sette erano stati rimessi in 
libertà provvisoria qualche 
giorno fa) accusati anch'essi 
di truffa aggravata per es
sersi assentati dal posto di 
lavoro senza giustificato mo
tivo. 

ranno completate nelle pros
sime settimane. 

Davanti al Teatro Mediter
raneo è già in avanzata fase 
di allestimento l'immenso 
« palco. centrale », una strut-"l 
tura impónente, che domina ' 
tu t ta la* Mostra, sulla quale sl>' 
svolgeranno molt i-degli 'spet
tacoli in programma e dove. 
il 19 settembre, il compagno 
Enrico Berlinguer parlerà ai 
cittadini che verranno a Na
poli da tutta Italia per la ma
nifestazione di chiusura del 
festival. Un lavoro imponen
te, insomma; è già ' In corso, 
un impegno enorme, qualcu
no dice- eccessivo • per i 'co
munisti napoletani. -

« Eccessivo? — dice Andrea 
Geremicca, segretario della 
Federazione del PCI — non 
mi sembra giusto dirlo. Non 
è per wi'assurda scommessa 
che abbiamo chiesto di fare 
il festival a Napoli. Certo, 
c'è da tremare quando si pen
sa, ad esempio, che a parte 
la fase di preparazione, du
rante i quindici giorni del fe
stival ci sarà bisogno, ogni 
giorno, almeno di , diecimila 
compagni ». 

E insomma il festival vuo
le essere, e sarà certamente, 
uno dei segni più vistosi di 
come siano cambiati, in que
sti ultimissimi anni . Napoli, 
la Campania, il Mezzogiorno. 

« Perciò il festival — dice 
Geremicca — accanto al tra
dizionale respiro nazionale e 
internazionale, avrà una pre
cisa caratterizzazione napole
tana e meridionalista, all'in
segna di quella che è un po' 
la nostra parola d'ordine: Na
poli produttiva ». 

Certo. !e ultime consulta
zioni elettorali hanno in mo
to processi tut t 'a l tro che fa
cili. e ancora più complica
ti da una situazione politica 
generale estremamente com
plessa. Lo ha ricordato il 
compagno Abdon Alinovi, se
gretario regionale del nostro 
partito, nel corso di un'as
semblea regionale svoltasi ie-

i ri sera al Teatro Mediterre-
' neo. presente anche Renzo 
j Trivelli, responsabile naziona-
| le della s tampa e propagan

da, un'assemblea che è servi
ta a fare un po' il punto del 

I lavoro di preparazione del fé-
| stivai. Al Comune e alla Pro-
I vincia c'è ancora una situa

zione di grande incertezza, 
nella quale stenta a concretiz
zarsi quel.a larga intesa fra 
le forze democratiche che tut
ti proclamano necessaria. Al
la Regione, dopo tre mesi di 
crisi, è ancora in corso una 
lotta per costringere la DC a 
prendere a t to del nuovo 
espresso dal voto del 20 giu
gno. Ecco quindi — ha detto 
Trivelli — che il festival si 
propone più che mai come 
grande occasione di dibattito 
e come momento in cui la 
presenza del partito, in città. 
viene rimarcata in termini 
che non sono né di contrap
posizione né di separazione, 
ma di apertura, di dialoga di 
partecipazione e di coinvolgi
mento. Caratteristiche, queste 
che • saranno sottolineate in 
vari modi, e anche, ad esem
plo, portando in alcune piaz
ze della città e in altri centri 
della Regione qualcuno degli 
spettacoli più significativi del 
festival, oppure organizzando 
nel quartieri manifestazioni e 
dibattiti con le delegazioni dei 
quaifl.ita paesi stranieri 
ospiti. 

t 

Del. resto, se sL" deve giu
dicare da molti segni, la cit
tà, e non solo il parti to stan
no vivendo già intensamente-
anche la fase di preparazione. 
Lo 'dimostrano mille piccoli 

Uatti , come - le - richieste • d'in- . 
.formazione sugli spettacoli .è . 
^ulle tavole rotonde/ l'offer
ta di lavorare da parte anche 
di molti che non sono com
pagni, l'interesse-delie di t te e 
degli enti pubblici, la-colla-

' borazione offerta da organi
smi tecnici comunali, dal-
l'ENEL. 

Ad accrescere l'attesa, una 
notizia dell'ultimissima ora: il 
comitato organizzatore del fe
stival s l è recato da Eduardo 
De Filippo, che si riposa a 
Positano dopo le fatiche del
la stagione teatrale e gli ac
ciacchi accusati nel corso del 
l'anno. Eduardo ha fatto sa
pere che, se s tarà bene, sarà 
presente al festival e che vor
rebbe anzi presentare uno 
spettacolo per intero. Per chi 
sappia come i napoletani ado
rino addirit tura il loro Eduar
do. la notìzia non ha bisogno 
di alcun commento. : 

Piena disponibilità alla collaborazione nelle dichiarazioni dei rappresen
tanti repubblicani, socialdemocratici e liberali, che si sono astenuti 
Isolamento della DC • Presentato il programma al Consiglio comunale 

IL COMPAGNO GASPERONI 
COMPIE OGGI 70 ANNI 

Il comitato direttivo dei 
deputati comunisli è con
vocato per oggi 4 agosto 
alle ore 10,30. - , 

, • • 
Tutti i deputati comuni

sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
odierna. 

* » * 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, mer
coledì 4 agosto, alle ore 21. 
Tutti sono tenuti ad essere 
presenti. 

Il compagno Gildo <!aspe-. 
'tfonL. presidente del Par t i to 
' Comunista' Sanmarinese, .'com 
-. pieTqggl Settanta, anni. A . .' ; 

Di " estrazione operaia ade-
ri , esule in Francia, alla Fe-

• derazione giovanile comunista-
francése, passando subito'do
po rjei- gruppi dell'organizza
zione del PO d'Italia che svol-' 
geva un'intensa attività clan
destina a sostegno dei com
pagni vittime della repressio
ne fascista. Arrestato a Pari
gi nel 1929, dopo un periodo 
di carcere, trovò asilo in Lus
semburgo, militando nel par
tito comunista di quel paese. 

Nel 1936 combattè In Spa
gna nelle Brigate internazio
nali e dopo la scorifitta del
le forze antifmnehiste dovet
te subire i disagi dei campi 
di concentramento francesi. 

Nel 1941 rientrò a S. Mari
no. dove l'anno seguente or
ganizzò i primi gruppi del 

. PCS di cui è s ta to segretario 
fino al marzo del 72. quando 
ne divenne presidente. 

Al compagno Gasperoni i 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer hanno inviato 
il seguente messaggio: 

« Caro Gasperoni, in occa
sione del tuo settantesimo 
compleanno ti giungano gli 
auguri fraterni ed affettuosi 
dei comunisti italiani e nostri 
personali. Il nostro augurio si 
accompagna al riconoscimen
to del tuo appassionato contri
buto di combattente, sempre 
in prima fila nelle lotte anti
fasciste e di solidarietà inter-

i nazionale, come at testano i 
! tuoi primi anni di milizia po

litica in Francia e la tua ge-
1 «erosa e immediata adesione. 

nel.1936, ali-appello a combat
t e r e nelle file delle Briga
te internazionali per' la causa 
della Spagna -repubblicana e 
antifascista. 

« Desideriamo ricordare in 
-questa circostanza, assieme n i 
comunisti e ai lavoratóri san-

,marinesi , il tuo personale con
tributo alla fondazione,- nel 
1941, del PC sanmarinese, al
la sua crescita e allo svilup
po di una linea politica de
mocratica ed unitaria ispira
ta alle esigenze di progresso 
della vostra Repubblica. Co
me segretario del PC sanma
rinese prima ed ora come pre
sidente hai dato un apprez
zato contributo a questa linea 
politica, proponendo nella vo
stra Repubblica il partito co
munista come forza essenzia
le per aprire nuovi processi 
di convergenza e di unità col
laborativa tra tut te le forze 
democratiche di San Marino. 

« E* in questo quadro che 
si sono approfonditi i nostri 
rapporti e che abbiamo teso. 
nel rispetto dell'autonomia e 
nel riconoscimento della speci
ficità delle rispettive situazio
ni, ad accrescere l'impegno 
per far avanzare in Italia 
una comune prospettiva di svi
luppo democratico e di pro
gresso sociale, nella direzio
ne del socialismo. 

« Ti rinnoviamo, caro Gaspe
roni, i nostri sentimenti di 
affetto uni tamente all'augurio 
di potere ancora per lunghi 
anni offrire il contributo pre
zioso delle tue energie e della 
tua intelligente opera ai co
munisti e al popolo di San 
Marino. Saluti fraterni ». 

La « vertenza nazionale dell'informazione » 

Iniziative sulla crisi della stampa 
A numerosi ' festival de'.Ia [ ai tipografi, a La via del ri-

I sanamento delle aziende edi-
I toriali — ha detto in un in

tervento a un festival dell" 
Unità a Roma Curzi — ri
chiede misure globali e dav
vero riformatrici. Sia inoltre 
chiaro che i sindacati dei 
giornalisti e dei • poligrafici 
non rinunceranno a compie
re. fino in fondo, il loro do
vere di difendere l'occupazio
ne e la sicurezza del posto 
di lavoro, conquiste irrinun-
ciabi'.i del movimento sindaca
le italiano. la cui portata so
ciale e politica va ben oltre 
gli ipotetici vantaggi produt
tivi della professione a ri
schio da taluni recentemente 
scoperta ». Alessandro Curzi 
si è poi soffermato sulla ne
cessità che i bilanci dei gior
nali siano resi pubblici, dalla 
A alla Z, comprese le voci che 
riguardano gli stipendi dei 
giornalisti, siano tssi famo
si o meno, come avviene per 
le retribuzioni di tut te le ai-

s tampa comunista, in cor^o 
in questi giorni, sono stati 
invitati i dirigenti "!*zio".ai' 
delle Federazioni delia stam
pa, dei poligrafici e i rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche per esporre, in 
comizi e dibattiti , la piatta
forma delia *t>ertenza suir 
informazione ». " - • <-

Al centro di queste manife
stazioni. che spesso diventa
no confronti t ra posizioni di
verse e a cui partecipano mi
gliaia di cittadini, si parla 
dello s ta tu to dell'impresa gior
nalistica che consenta di in
dividuare la proprietà; dei 
controlli dei finanziamenti; 
della regolamentazione della 
pubblicità; del settimo nume
ro; della chiusura anticipata 
delle tipografie: della mora
lizzazione delle retribuzioni 
con il rispetto dei contratt i 
' La richiesta di sacrifici non 
può limitarsi — come sembra
no voler sostenere certe po
sizioni editoriali apparse m j tre categorie di lavoratori 
questi giorni in vari organi ' 
di stampa — ai giornalisti e Gli aspetti più importanti 

della vertenza del «Giorna'.e 
d'Italia ». il quotidiano chiù 
so dal petroliere Monti, so
no stati esaminati ne! ccr.o 
dell'assemblea aperta dei po
ligrafici e dei giornalisti, pre
sieduta dai segretari della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL Giampietro. Arce-
se e Gabriele. Sono state il
lustrate le iniziative in cor
so psr «avviare un confron
to costruttivo tra il governo 
e le parti interessate al fine 
di trovare le soluzioni più ido
nee per l'antica testata e per 
la tutela dei livelli di occu
pazione ». 

Il presidente della Federo 
zione degli editori, Giovanni-
ni, ha sollecitato un incontro 
con il presidente del Consiglio 
e tut te le parti Interessate 
alla crisi della s tampa. ,t La 
situazione — ha detto tra 
l'altro il • presidente della 
FIEG — richiede drammati 
camente interventi . d'emer
genza. Il primo non può es
sere che l 'aumento del prez
zo». 

Dalja nostra redazione 
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' Questa notte, dopo sette ore 
di dibattito, il Consiglio co
munale di Genova (ne abbia
mo ri tento nelle ultime edi
zioni) ha eletto il sindaco e 
la nuova Giunta di sinistra. 
A guidare l'amministrazione 
sarà ancora il compagno so
cialista Fulvio Cerofolini, che 
ha ricevuto 44 voti su 79 con
siglieri presenti (il compagno 
Cerofolini ha deposto nell'ur
na scheda bianca). Vice sin
daco è il compagno Luigi 
Castagnoli», che lascia l'in
carico di assessore regiona
le e al quale sono andati 
46 voti. 

Stando alle dichiarazioni dei 
capigruppo, a lavoro della 

Giunta avrebbero dovuto vo
tare i comunisti (34 seggi), 
i socialisti (10 seggi) e la 
radicale Adele Faccio. PRI. 
PSDI e PLI si sono astenu
ti attribuendo a questa po
sizione un significato positivo. 
di piena disponibilità alla col
laborazione con la Giunta. I 
democristiani hanno invece ri
versato i loro ventitré voti 
sull'ex-sindaco de Giancarlo 
Piombino e i tre missini han
no votato uno dei loro consi
glieri. 

In realtà, e qui appare un 
primo aspetto politico di ri
levante interesse, i voti han
no spesso superato la soglia 
dei 45. dando così vita a 
una maggioranza ancora più 
larga del previsto. Ecco in
fatti il risultato dello scru
tinio per i tredici assessori 
comunisti e i cinque socia
listi! Luigi Castagnola (PCI) 
48 voti: Renato Drovandi. 
Francesco Rossi, Giuseppina 
Patrone, Attilio Sartori (PCI) 
47 voti; Maria Cadeddu e 
Domenico Delfino (PCI) 46 
voti; Roberto Di Rosa. Ma
rio Calbi e Stefano Marmi
lo (PCI) 45 voti; Michele Fas
sa, Mario Bessone. Edoardo 
Guglielmino e Gregorio Ca-
trambone (tutti del PSI) 45 
voti: Giuseppe Josi (PSI) 44 
voti. 

E' dunque evidente come 
una parte dei consiglieri che 
avevano preannunciato l'a
stensione in molti casi ab 
b :ano invece votato a favore: 
é chi si è astenuto l'ha 'fat
to comunque affermando pro
positi costruttivi. « La nostra 
disponibilità — ha detto ad 
esempio il capogruppo repub
blicano Ambrogio Puri — è 
completa in appoggio ad ini
ziative che. modernamente in
tese. metodologicamente cor
rette. si muovano nel solco 
di una tradizione che è pe
culiare di questa città, cioè 
nel rispetto di un patrimonio 
comune a tutte le componen
ti sociali». E il socialdemo
cratico Cangeloso ha. a sua 
volta, soggiunto: « Non vo
gliamo isolarci all'opposizio
ne con la DC ». 

Questo dell'isolamento de
mocristiano è il secondo fatto 
di rilievo. E' vero che il ca
pogruppo de ha parlato di 
« confronto », di « opposizione 
costruttiva e non aprioristi
ca ». ma esiste pur sempre 
un certo divario — come ha 
osservato il vice-sindaco Ca
stagnola — tra la posizione 
espressa in termini ancoro 
parzialmente - pregiudiziali 
dalla Democrazia Cristiana 
genovese e l 'atteggiamento 
che lo stesso parti to ha assun
to invece a livello nazionale. 
Diverso — sono sempre paro
le di Castagnola — il compor
tamento delle al tre forze de
mocratiche, e tuttavia biso
gna operare perché le conver
genze si estendano e si ra
dichino nella realtà comple
tamente nuova creata dal vo
to del 20 giugno». 

Del resto, è proprio par
tendo da questa esigenza che 
comunisti e socialisti, nelle 
settimane precedenti il voto. 
avevano avviato una serie di 
consultazioni con i parti t i co
stituzionali. inaugurando un 
metodo mai adottato nella for
mazione delle Giunte susse
guitesi nell'ultimo quarto di 
secolo. Una metodologia che 
risponde a criteri di democra
zia reale, ma che nasce an
che dalla consapevolezza del
la gravità della crisi, delle 
strozzature finanziarie, del ne
r i co^ di una « morte delle 
città ». Questa crisi non si su
pera. è s tato ripetuto, senza 
raccogliere at torno a un pro
gramma di iniziative, e an
che di lotta, tutte le forze po
litiche. sociali, economiche e 
culturali di Genova e senza 
che intervenga un mutamen
to degli indirizzi nazicnali. 

E' impossibile illustrare qui 
in medo esauriente, il prò 
gromma presentato stanotte 
dal sindaco Cerofolini a no
me dei due partiti della si
nistra. Possiamo solo indicar
ne, a titolo esemplificativo. 
alcun» aspetti salienti: il rife
rimento al ruolo attivo del 
Comune per concorrere ad 
avviare una nuova politica 
economica » riconversione in
dustriale. piena occupazione. 
selezione e quilificazione del
la spesa pubblica e dei consu
mi sociali); un piano plurien
nale che abbracci l'intero ci
clo amministrativo e che sia 
discusso con tutte le compo
nenti' politiche, sociali ed eco
nomiche della ci t tà: l'elezio^ 
ne d i re t t i dei Consigli di 
quartiere (si voterà in prima
vera e gli organi del decen
tramento avranno potere de 
liberante) ; l 'attuazione del 
nuovo piano regolatore gene
rale e di quello dei servizi: 
la Giunta P C I P S I na ta nel
l'aprile 1975 ha già disegnato 
una mappa della città, repe
rendo e vincolando 1.607 aree; 
ma ora bisogna che 6U queste 
aree nascano scuole, asili. 
verde attrezzato, impianti 
sportivi, centri sociali, con
sultori familiari. Altro punto 

qualificante è l'estensione a 
tutta la città dell'assistenza 
domiciliare agli anziani e han
dicappati e dei servizi di me
dicina preventiva per i lavo
ratori; e poi, ancora, i pro
blemi della cultura, del caro
vita, della casa, dei traspor
ti, del tipo di gestione da dare 
alle aziende. 

Se la sistematica compres
sione delle autonomie comu
nali da parte degli organi 
centrali dello Stato dovesse 
continuare, sarebbe naturai 
mente difficile non solo at
tuare il programma, ma an 
che evitare la paralisi che 
minaccia i centri urbani. Per 
questo nessuno vuole rinchiu
dersi fra le mura della città 
e tutti, in parte anche la DC. 
chiedono una nuova politica 
nazionale. 

Intanto, • però, sono s ta te 
creato alcune condizioni pre
liminari e indispensabili per 
affrontare una situazione in 
dubbiamente difficile: un tar
go schieramento di consensi. 
sia pure «vigili e critici» ot 
torno alla nuova Giunta di si
nistra, un risveglio anche cul
turale e ideale che Genova 
non conosceva da divenni. 
Sembra molto lontano il tem
po delle vecchie Giunte cen 
triste. • ispirate alla filosofia 
rinunciataria e gretU» della 
grande borghesia parassita
ria, chiuse nei confini di u n 
angusto provincialestmo. .ior 
rette soltanto dal proposito di 
dividere il movimento operalo 
o democratico. Oggi, nel .̂ *1 

Flavio Michelini 

Dopo le voci sul ventilato ritiro del PSI 

Si estende il dibattito 
sul futuro politico 

della Regione Liguria 
Una dichiarazione del compagno Carossino - Domani 
la riunione del comitato socialista ligure - Contrario 

al disimpegno il PSI spezzino 
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Giovedì il comitato diretti

vo regionale del PSI dovrà 
decidere sulla proposta di di
simpegno dalla giunta ligu
re, avanzata da una parte dei 
socialisti liguri e messa in re
lazione con la vicenda giudi
ziaria di Santo Stefano n 
Mare. Oggi l'avvenimento di 
maggior spicco è rappresen
ta to da una dichiarazione let
ta dal compagno Angelo Ca
rossino. presidente della 
Giunta, al termine di una 
riunione del Consiglio regio
nale convocata per discute
re alcune pratiche di ordi
naria amministrazione. 

« // riserbo da parte del 
presidente della Giunta re
gionale — ha detto Carossi
no — sul preannunciato di
simpegno dei consiglieri so
cialisti dagli incarichi di 
giunta e dalla presidenza del 
Consiglio regionale, è dovero
so e necessario di fronte al
l'enorme quantità di notizie, 
di dichiarazioni e interpreta
zioni, le più varie e contra
stanti tra loro, ma in assen
za di decisioni politiche e 
delle conseguenti motivazio
ni da parte degli organi di 
partito competenti ad assu
merle ». 

« Assicuro il Consiglio che 
non appena disporrò di que
sti elementi di valutazione. 
affronterò la situazione se
condo il costume che mi è 
proprio, nel rispetto più as
soluto delle regole democra
tiche che presiedono al fun
zionamento di questa Assem
blea e in conformità con gli 
impegni assunti all'atto del
l'elezione della giunta regio
nale da me presieduta ». 

« In un momento cosi deli
cato, la nostra preoccupazio

ne deve essere quella di ga
rantire stabilità ed efficien
za al governo regionale, che 
si è costituito sulla hu.ii1 del
l'intesa tra il PCI e il PSI: 
un'intesa tra i partiti della 
sinistra non chiìisa in se stes
sa ma aperta al confronto 
ed impegnata a ricercare più 
ampie convergenze e collabo
razioni con le altre forze eh 
mocratiche ». 

« Siamo impegnati — ha 
concluso Cnrossino — ad opc 
rare per creare le condizioni 
politiche perchè qttesio sta 
reso possibile; ciò nell'inte
resse superiore dei lavoratori 
e della collettività Itgute.neì 
suo complesso, avendo pre
senti le gruvi -difficoltà iti 
cui si trova il nostro paese e 
le responsabilità che incom
bono su ogni partito democra
tico di contribuire, con atteg
giamento serio, chiaro e re 
sponsabilc. al superamento 
di questa situazione diffi
cile », • , . 

Sulla proposta di disimpe 
gno. intanto, ha preso posi 
zione la federazione spezzina 
del PSI con un comunicato 
nel quale si afferma: « / / Co
mitato Esecutivo della Fede
razione spezzina del PSI, a 
conoscenza della decisione 
che. secondo organi di stam
pa, sarebbe stata assunta dal 
comitato csemtivo regionale 
del PSI di ritirare la delega 
zione socialista dalla giunta 
regionale ligure, esprime il 
proprio completo dissenso e 
giudica questa posizione pri
va di valide motivazioni: im
pegna i rappresentanti spez
zini in seno al Comitato re
gionale, che si riunirà gio
vedì, a sostenere tale li
nea ». 

Grave iniziativa della DC 

Dimissioni in Calabria 
del governo regionale 

Si tenta di rimettere in discussione, in chiave mo
derata, l'intesa programmatica e istituzionale sta

bilita un anno fa tra le forze democratiche 

Eletta a Gela 
una giunta 

unitaria 
CALTANISSETTA, 3. 

La crisi che da alcuni mesi 
travagliava l 'amministrazione 
municipale di Gela ha trova
to uno sbocco positivo con 
l'elezione di una giunta for
ma ta da comunisti, sociali
sti, socialdemocratici ed espo
nenti di una DC che si è 
profondamente divisa sull'ac
cordo politico - programma
tico che è alla base dell'in
tesa amministrat iva. 

Già la giunta dimissiona
ria si reggeva su un accordo 
programmatico con i comu
nisti . ma al fondo della crisi 
era s ta to appunto il venir 
meno dell'impegno per l'at
tuazione dell'accordo. Ciò che 
aveva provocato una richiesta 
di verifica da parte del PCI 
e l 'apertura di un ampio di
batti to che ha originato l'ag

gregazione dello schieramento 
che ha eletto sindaco il me
dico democristiano Giovanni 
Lopes, ed assessori due co
munisti (Antonio Valenza e 
Salvatore Maganuco), due so
cialisti (Franco Reitano e 
Francesco Cit tà) , t re social
democratici (Mario Di Dio. 
Carmelo Orlando e Tomma
so Cammalleri) ed un al tro 
democristiano. Rosario Robi-
latte. 

' In serata si è appreso che 
iì neoeletto sindaco, è s tato 
espulso dal gruppo consilia
re della DC al Comune. Ana
logo provvedimento è stato 
attattato nel confronti del 
consigliere Rosario Robilatte. 
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| Ora la crisi è ufficialmen-
j te aperta alla Regione Cala-
j bria. Le dimissioni della giun 
! ta, imposte dalla DC. sono 

state accettate, infatti, ieri 
sera dal Consiglio con i voti 
delia stessa DC. del PSI . drl 
PSDL del PdUP e del MSI e 
con l'astensione del PCI e de! 
PRI . 

Perché, anzitutto, i'astens.o 
ne del PCI? Que l l a ' che la 
DC ha voluto — hanno spie 
gato il compagno Rossi In un 
intervento in aula ed 11 com
pagno Pi t tan te in una dichia
razione rilasciata oggi aìim 
s tampa — è una crisi grave 
e difficile che mira — o quan
to meno mirava — a paraliz
zare la Regione, a far arre
trare il quadro politico esi
stente (una intesa -politico 
programmatica dalla DC ai 
PCI) per rendere possibile in 
questo modo anche un avvi
cendamento degli uomini i-n 
giunta, estromettendovi i rao 
presentanti della minoranza 
del part i to (basisti, moroicl. 
forlamani. ex dorotei). 

.. Tuttavia, questo disegno di 
c&ndurre in porto una crisi 
t raumatica e fulminea con un 
contemporaneo strat tone rl-
l'indietro dei termini p r ò 
grammatici e politici dell'in
tesa. non è finora riuscito al
la DC, sia per le lacerazioni 
inteme, sia per l'isolamento 
in cui la DC si e venuta a 
trovare fino al momento del 
voto: tu t te le forze politiche. 
infatti, hanno duramente cri
ticato nel corso del dibatt i to 
la decisione di aprire la crisi. 
Il consiglio regionale, per de 
cisione dei capigruppo, è con
vocato per giovedì 19 agosto 
con all 'ordine del giorno l'e
lezione del presidente e dalla 
giunta. 

Franco Martelli 
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